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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

L'Agenzia «Si i l i» comunica: Da fonte sicura 
risulta che è stato Ieri disposto il collocamento a 
riposo degli ex ambasciatori fascisi Paolucci de' 
Calboli, Alfieri. Grandi e Bastianinl. 

E poi si dice che l'Italia non ha decisamente 
rotto con la politica estera fascista! 
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LA DIFESA 
DEL PANE 

In seguito alle ultime assicura-
rioni avute ieri a tarda sera dal 
direttore generale dell'UNRRA, il 
Presidente del Consiglio, cui era 
Etata demandata dal Consiglio dei 
Ministri la decisione finale in pro
posito, si è riservato di annunzia
re o meno, entro la giornata di 
oggi, la prevista riduzione della 
razione di pane a 150 grammi. 
La riduzione tuttavia non dovreb
be avvenire per un periodo supe
riore ai 15 giorni. 

Il popolo italiano, il quale non 
si lascia ingannare dalle meschi
ne speculazioni della stampa luo
gotenenziale, e ha oramai com
preso come le attuali difficoltà ali
mentari che il nostro Paese attra
versa dipendano esfenzìalmente da 
fattori internazionali che sfuggo
no purtroppo ad ogni nostra pos
sibilità di controllo e perfino d'ef
ficace intervento, se sarà neces
sario saprà sopportare con sere
nità anche questo nuovo sacrificio 
che molto probabilmente gli ver
ta richiesto, e che fa parte della 
tragica eredità del regime sabau-
do-fascista e della guerra del re 
e di Mussolini. 

E' assolutamente necessario tut
tavia, qualora una giustificata 
esigenza tecnica, in vista delle ul
time tre settimane critiche prece
denti la saldatura, faccia addive
nire alla riduzione della razione-
base a 150 gr.. che questa ridu
zione sin limitata nel tempo al 
numero di giorni strettamente ri
chiesto da una ragionevole caute
la, e che tutto il Paese sia mobi
litato per rendere meno gravoso a 
rutti, ma specialmente alle grandi 
masse popolari già cosi sacrificate. 
questo ulteriore ed inaspettato 
peso. 

Noi comunisti lasciamo alla 
stampa finanziata dal luogotenen
te e dai pescicani del mercato ne
ro, che si sono arricchiti per an
ni e anni speculando sulla fame 
del popolo, il monopolio d'nna de
magogia, che oltre a mostrare la 
trama d'un disperato tentativo di 
provocazione politica, ostacola se
riamente l'opera del governo ver
so le nazioni estere dalle quali 
soltanto il grano ci può perve
nire, presentando un quadro del
la situazione'agricola italiana, spe-
ciéTiel settore dei cereali .-deHrit^ 
to deformata. Ma contemporanea
mente, noi comunisti, proprio in 
quanto teniamo presente i dati 
reali della situazione che ci ha 
condotto alle attuali contingenze, 
non possiamo non chiedere che il 
pane del popolo sia difeso, en
tro i limiti possibili, con dispe
rata energia. 

Questa difesa, ci sembra, deve 
Svolgersi su due fronti: quello 
esterno e quello interno, dove de-
Te avere come sua arma principa
le la mobilitazione di tutto il po
polo per compiere un grande sfor
zo di solidarietà nazionale. 

Alle Nazioni alleate, sulle qua
li grava, in questo momento cri
tico della produzione cerealicola 
mondiale, la terribile responsabi
lità dei rifornimenti all'Europa af
famata in conseguenza della guer
ra e delle devastazioni e della 
anarchia economica prodotte dal
la guerra, noi dobbiamo far pre
sente che la riduzione della ra
zione di pane, alimento-base del
le grandi masse popolari, può es
sere accettata unicamente come un 
espediente temporaneo, anche per
chè il livello di vita e di al imen
tazione del popolo italiano è già 
co?' basso che non può soppor
tare ulteriori riduzioni, se non per 
un periodo ben delimitato. Noi 
apprezziamo altamente l'opera 
dell'UNRRA e quella personale 
del suo direttore generale, e cer
chiamo sempre di renderci conto 
nel modo migliore possibile dei 
criteri seguiti dai tecnici anglo
americani nel disporre delle riser
ve di grano e dei mezzi di tra
sporto a loro disposizione, anche 
se talvolta non è facile raccapez
zarsi nell'intrico del dati che ci si 
accavallano dinnanzi, ed è per
ciò che contiamo sul fatto che an
ch'essi non si rassegneranno a 
considerare come una < soluzione » 
In riduzione, sia pure per poche 
settimane, della nostra razione-
base di pane. Si tratta, per noi, 
di arrivare alle prime settimane 
di giugno, e giugno non e. fortu
natamente, molto lontano: non 
dorrebbe essere impossibile, sia 
pure in una situazione difficile an-
chp per altri paesi (per i quali tut
tavia una riduzione delle razioni 
non è sfata ancora annunziata) 
consentirci di arrivarci con suffi
ciente tranquillità. 

Tuttavia — non ci stanchere
mo mai di ripeterlo — sarebbe 
peccaminosa, da parte nostra, li
mitare la difesa del pane del po
polo ad una semplice attesa dei 
soccorsi dall'estero. C*è anche nel 
Paese uno sforzo da compiere, sia 
per rendere più equo il sacrificio 
rhe forse saremo costretti a chie
dere al popolo, sia per mobilitare 
tutte le nostre ricorse, le risorte 
di tutti, in qnesfo periodo estre
mamente critico. Se c'è grano na
scosto nelle campagne, nei ma-
razzini sotterranei degli agrari sa
botatori dei e Granai del popo
lo >. nei depositi del mercato ne
ro. questo grano deve essere recu
perato: non è una semplice opera
zione di polizia che noi chiedia
mo. è un appello alla solidarietà 
nazionale che il governo deve ave
re il coraggio di rivolgere a tutti 
i cittadini, suscitando ogni forma 
di iniziativa popolare per realiz 
starlo. Ma non si vive di solo pane, 
e m e d i o c'è molta gente in Italia 
che il pene lo conosce soltanto 

LA CRISI VA AFFRONTATA CON SPIRITO D'INIZIATIVA E DI SOLIDARIETÀ' 

I sacrifici alimentari devono essere limitati 
e devono essere equamente distribuiti 

i i _ . 

Se sarà necessario ridurre per due settimane la razione di pane a 150 gr., bi
sogna intensificare la campagna dei recuperi e la lolla conlro il mercato nero 
e gli sprechi - La Guardia ha dato ieri sera nuove assicurazioni ed ha annunziato 
che sedicimila tonnellate di grano sono state dirottate alla volta dellltaiia 

La decisione sulla eventuale riduzione della razione sarà presa oggi 
Il Consiglio del Ministri si è riu

nito ieri mattina al Viminale per 
considerare l'eventualità che, in se
guilo alla crisi verificatasi nel pia
no di distribuzione dei soccorsi del-
1UNRRA, si dovesse procedere ad 
una provvisoria riduzione della ra
zione del pane. In precedenza si 
era riunita una commissione ri
stretta alla quale avevano parteci
pato 11 sig. Kccny, dell'UNRRA, il 
vice Presidente Nenni, il Ministro 
Gullo, il sottosegretario Segni, l'Al
to Commissario all'Alimentazione 
Mentasti, l'Alto Commissario per 
l'Igiene Bergami. 

Nella seduta del Consiglio il 
compagno Togliatti, a nome dei mi
nistri comunisti, ha sottolineato la 
gravità del sacrificio che le masse 
popolari dovrebbero sopportare 

qualora si addivenisse ad una ri
duzione della razione dell'alimento 
base. Perciò se la situazione, in ba
se agli ultimi dati da accordare, ri
chiedesse tale riduzione, il provve
dimento dovrà essere accompagna
to ai fini di ridurre il più possibile 
il periodo di restrizioni e di ripar
tire più equamente il sacrificio tra 
tutti in spirito di solidarietà, da una 
intensificazione della campagna per 
ricuperare all'interno tutto il gra
no ancora disponibile e da severe 
misure contro il mercato nero, gli 
sprechi e i consumi illegali. Inoltre 
bisognerà intensificare le nostre ri
chieste e pressioni all'estero, per
chè, in ogni caso, la riduzione non 
superi i 15 giorni. 

Apertasi la discussione sulle ul
time possibilità di rifornimenti dal-

25 APRILE: FESTA NAZIONALE DEI POPOLO 

Grandi manifestazioni popolari 
per l'anniversario dell'insurrezione 

Per celebrare in modo solenne il 
primo anniversario dell'insurrezio
ne, che portò alla completa libera
zione del territorio nazionale, una 
serie di manifestazioni verranno ce
lebrate in tutta Italia il 25 aprile. 

A Roma avrà luogo una grande 
manifestazione popolare al Giani-
colo. 
» II -Ministro—Cacpapotto,—presort-
zierà alla cerimonia procedendo al
la consegna di 5 medaglie d'oro 
alla memoria alle famiglie dei Ca
duti. Presiederà il comizio il se
gretario regionale dell'ANPI, Bu-
gliari; parlerà poi l'oratore desi
gnato dall'Esecutivo Nazionale del
l'ANPI. Enrico Mattei, che fu 
membro del Comando Generale 
Militare del Nord. Porteranno il 

giano compagno Moscatelli e Pertini. 
Nel pomeriggio avrà luogo un 

grande spettacolo al Teatro del
l'Opera oltre a varie feste popola
ri, gare sportive, concerti bandi
stici nei rioni di Roma. 

A Milano verrà celebrata alle 8 
una messa cantata in suffragio dei 
caduti, dopodiché un grande cor
teo, con in testa le bandiere par
tigiane, percorrerà le principali vie 
di Milano per recarsi, infine, al
l'Arena, dove parleranno il com 
pagno Longo e Ferruccio Parri. 

Nel pomeriggio, all'Arena, avrà 
luogo una manifestazione sportiva 

Alla sera, infine, grandi balli al
l'aperto, simili a quelli organizzati 
l'anno scorso per il 14 luglio, si 
svolgeranno nei quartieri popola-

loro saluto il comandante parti- ri a cura di ognj sezione dell'Anpi 

l'estero, è stato chiesto all'on. De 
Gasperi se egli si fosse rivolto per 
aiuti anche all'Unione Sovietica. Il 
Presidente del Consiglio ha rispo
sto negativamente, dichiarando 
che non aveva fatto ciò sia per le 
grandi difficoltà di trasporti dal
l'Unione Sovietica all'Italia, sia per
chè gli Alleati avrebbero senz'altro 
diminuito 1 loro invìi di grano al
l'Italia qualora questa avesse rice
vuto aiuti da altre parti: anche se 
fosse stato possibile superare la dif
ficoltà di trasporto la situazione ali
mentare italiana, per quanto ri
guarda gli aiuti dall'estero, sareb
be ^pertanto rimasta immutata. 

Ckjpo la discussione il Consiglio 
ha deciso che, per accertare tutte 
le possibilità ed anche per conosce
re meglio la situazione piuttosto 
confusa che si delinea attraverso 
le contraddittoria comunicazioni 
dell'UNRRA, il Presidente avesse 
una nuova diretta comunicazione 
con Fiorello La Guardia. Il collo
quio telefonico infatti ha avuto luo
go ieri sera alle ore 20. 

La Guardia ha comunicato di 
aver fatto tutti gli sforzi possibili 
e di avere ottenuto che due bat
telli per 16.000 tonnellate, diretti in 
Inghilterra, dirottassero per l'Ita
lia e che riteneva possibile, anzi 
quasi sicuro, di poter dirottare an
che un terzo battello partito per la 
stessa destinazione. I carichi di que
ste navi saranno concessi all'Italia 
quale supplemento alle 178.000 tonn. 
di grano promesse per la fine di 
maggio. Egli ha dato inoltre rag
guagli sulle partenze avvenute o 
imminenti delle nostre navi con 
graao argentino - • -

11 Presidente De Gasperi ha e-
presso a nome del popolo italiano 
i ringraziamenti per gli sforzi fat
ti e sopratutto per le migliori pro
spettive per 11 giugno, riservandosi 
di sottoporre all'esame dei tecnici 
i risultati ottenuti. In ogni caso 
ha pregato La Guardia di far ri 
levare alla stampa e al pubblico 
americano che se la popolazione 
italiana dovesse sottoporsi a nuove 

privazioni, queste non potrebbero 
sopportarsi che per un periodo as
sai limitato. 

Il Presidente ha fatto perciò nuo
ve insistenze affinchè si dirottasse
ro a tempo le altre navi necessarie. 

La Guardia ha replicato con nuo
ve assicurazioni annunciando che 
a mano a mano che otterrà le navi 
trasporto lo farà conoscere attra
verso il delegato dell'U.N.R.R.A. 

Nella mattinata di oggi i tecnici 
dell'Alto Commissariato per l'Ali
mentazione esamineranno la possi
bilità di mantenere immutate le ra
zioni di pane. Se, per misura pre
videnziale si dovesse decidere di 
adottare la razione-base di 150 
grammi, questo provvedimento non 
dovrebbe però essere applicato per 
un periodo superiore ai 13 giorni. 

Repubblica pace e lavoro 
per rinnovare e ricostruire l'Italia 
ecco la bandiera dei comunisti 

dichiara Togliatti alla radio 
Ieri il compagno Togliatti ha aper

to alla radio la campagna elettorale 
del P.C.I. con un discorso nel quale, 
dopo aver affermato eh» le elezioni 
della Costituente non sono, per noi 
comunisti, che l'atto conclusivo di 
un'azione svolu, durante anni e anni, 
per liberare l'Italia dalla vergogna 
fascista e ridarle il volto di un paese 
libero, democratico, civile, indipen
dente, ha cosi proseguito: 

« Se mi ri chiede oggi quale è 
la questione che i comunisti mettono 
al centro della loro campagna per le 
elezioni della Costituente, la mia ri
sposta sarà semplice: — per noi co
munisti la questione centrale, la cosa 
decisiva è di riuscire, attraverso il ri
sultato delle elezioni e attraverso il 
lavoro della Costituente stessa, a get
tare fondamenta solide, fondamenta 
incrollabili di un regime democratico 
nel quale non possa mai più accadere 
che vengano distrutte le libertà popo
lari, non possa mai più accadere che 
l'Italia sia governata da gente diso
nesta, corrotta, violenta e vile come 
erano i gerarchi fascisti, non possa 
mai più accadere che il paese venga 
contro la sua volontà gettato in una 
guerra di rapina contraria agli interes

si nazionali, e in questo modo porta
to alla disfatta, all'umiliazione, illa 
rovina. 

Ed è questo il motivo fondamenta
le per cui siamo repubblicani e con
durremo la nostra campagna per la 
Costituente con la bandiera della Re
pubblica. 

Mantenere al pcttr: la monarchia 
che è responsabile di avere reso l'Ita
lia schiava del fascismo e quindi è 
corresponsabile, complice di tutti i de
litti che il fascismo ha conimeli, dal
la violazione dello Statuto all'.isM-.-
sinio di Matteotti, dalla distruzione 
delle organizzazioni sindacali dia di
chiarazione di guerra e «-.ili disfatta 
sarebbe, prima ancora che un pesante 
errore politico, una cosa immorale. 

La Repubblica 
di tut t i gl i Italiani 

Che cosa direbbero tutti coloro che 
per aver collaborato ai delitti del 
fascismo sono stati, in un modo o nel
l'altro, colpiti, se rimanessero indistur
bati alla sommità dello Stato gli 
uomini e l'istituto che del fascismo 
sono stati i complici necessari dal pri 
mo fino all'ultimo momento? Questa 
sarebbe una flagrante ingiustizia, e 

LORDINE DEL GIORNO DEL C.C. DEL PARTITO BOLSCEVICO PER IL 1° MAGGIO 

L'URSS che le pece sia M u r a 
e che talli I popoli vivono nella sicurezza 

OGGI SI INAUGURA IL CONGRESSO DEMOCRISTIANO 

La sinistra democristiana contro il tentativo 
di soffocare la discussione sul problema istituzionale 

Agitata discussione al Consiglio Nazionale - Il gruppo dei sindacalisti 

deciso a dar battaglia su una mozione repubblicana - Appello dell'ori. 

Miglioli ai Congressisti per l'unità sindacale e politica delle classi lavoratrici 

Si riunirà oggi alla Città Universt
taria il Congresso Nazionale rìciia De
mocrazia Cristiana. I 1.500 delegati 
al Congresso sono cominciati ad af
fluire ieri a Roma. 

La maggioranza dei delegati rap
presentano la tendenza repubblicana. 
Che si è nettamente imposta nei con
gressi provinciali, ma il mandato che 
essi hanno ricevuto dalla base è fidu
ciario e non imperativo^ Su questo 
fondano le loro speranze gli agnostici 
del partito, naturali alleati dei mo
narchici, i quali contano di poter im
pedire una dichiarazione ufficiale re
pubblicana da parte del Congresso. 

H pericolo di una slmile imposta
zione del Congresso è stato ieri viva
cemente rilevato in seno al Consiglio 
Nazionale della D. C. I rappresentatiti 
della sinistra repubblicana, hanno 
fatto vivamente osservare che lor
dine del giorno dei lavori sembra 
fatto apposta per impedire un pro
nunciamento repubblicano. L'ordine 
del giorno infatti prevede al primo 
punto la discussione sul rapporto po
litico dell'on. De Gasperi. rapporto 
nel quale non verrà toccata la que
stione Istituzionale. Dato che i lavo
ri del Congresso saranno imperniati 
sopratutto sulla relazione di De Ga
speri è> probabile che la votazione 
di mozioni sulla questione istituzio
nale venga rinviata ad una affretta
ta discussione dell'ultima ora. 

In conseguenza di questo vivace 
contrasto di tendenze la seduta pome. 
rldiana del Consiglio della Democrazia 
cristiana è stata cosi burrascosa che 
non 5i è potuto giungere ad alcun 
accordo sul modo di svolgere i lavori 
del Congresso. La sinistra ha nuova
mente insistito, e con vigore, affinchè 

fosse fatta una discussione unica in 
modo che il problema fondamentale. 
cioè quello istituzionale non potesse 
essere relegato alla fine del congres
so e quindi soffocato. Il Consiglio Na
zionale dovrà quindi riunirsi nuova
mente stamane e perciò sembra che 
l'apertura del congresso dovrà essere 
ritardata di un paio d'ore: il discorso 
di De Gasperi sarà pronunciato solo 
nella seduta pomeridiana. 

I più noti dirigenti del sindacali
smo democristiano si sono riuniti per 
conto loro ed hanno deciso di presen
tare un ordine del giorno che dichia
ri senza ambagi l'adesione della De
mocrazia Cristiana alla repubblica: 
essi esigeranno che quest'ordine del 
giorno sia assolutamente discusso e 
messo ai voti, e contano di ottenere 
la maggioranza. 

Per parte sua l'on Miglioli che la 
direzione non ha voluto ammettere 
nel Partito, in un articolo diffuso 
ieri, ha rivolto un appello ai congres
sisti. 

Dopo aver fatto brevemente la cra'.ico cristiano s 

storia del movimento democristiano 
l'on. Miglioli espone quello che do
vrebbe essere il programma della 
Democrazia Cristiana in quattro 
punti fondamentali. 

« La forma costituzionale dello Sta
to non può essere che repubblicana 
— dice il primo punto. — L'agnosti
cismo in materia è un'ipocrisia >. 

Il secondo punto è dedicato al de
licato tema dei rapporti tra i tre 
« grandi partiti di popolo, comuni
sta. socialista, cristiano ». La repub
blica. dice l'on. Miglioli. postula l'av
vento dei lavoratori al potere dello 
Stato, come classe dirigente di esso. 
e Ma perchè la classe lavoratrice 
ascenda al potere statale occorre la 
sua unità. L'allineamento dei lavora
tori cristiani con gli altri lavoratori 
ne è una condizione. L'unità sindacale 
in corso preordina quell'unità poli
tica che sola può conseguire le riven
dicazioni reclamate da tutto il popo
lo. Chi rinnega o insidia l'unità sin
dacale non può oggi chiamarsi demo-

MOSCA ,23. — Il Comitato cen
trale del Partito comunista bolsce
vico dell'URSS — riferisce il 
Sidi — ha lanciato la parola d'or
dine per il primo maggio: • 
. « E v v i v a II primo maggio, rasse

gna delle forze combattive di tutti 
i lavoratori di tutti i Paesi — pro
clama il Comitato centrale del Par
tito comunista bolscevico. — Il po
polo sovietico desidera che la pace 
sia duratura, che tutti i popoli del 
mondo vivano nella sicurezza ». . 

Il messaggio saluta quindi tutti 
i popoli che lottano per lo stabili
mento di una pace duratura in tut
to il mondo e li invita al rafforza
mento della collaborazione con gli 
Stati che amano la pace nella lotta 
per la garanzia della pace genera
le e della sicurezza. 

Il Comitato centrale del Partito 
comunista bolscevico invita i lavo
ratori di tutti i Paesi a lottare per 
la distruzione del fascismo, a sma
scherare i reazionari e i valletti fa
scisti che seminano la discordia tra 
i popoli, a montare la guardia alla 
pace: 

« Non permettiamo — prosegue 
il messaggio — che i fomentatori 
di guerre minaccino la vita e la 
pace dei popoli. Vigiliamo per la 
difesa della pace conquistata. 

E' con questa parola d'ordine che 
il Comitato centrale del Partito co
munista bolscevico dell'URSS si ri
volge ai lavoratori di tutti i Paesi. 
L'Unione Sovietica è una sicura ga
ranzia della pace generale e della 
sicurezza. Evviva l'Unione Sovie
tica, sicuro baluardo della pace ge
nerale e della sicurezza dei po
poli ... 

Il messaggio invita i combatten
ti sovietici a vigilare per la difesa 
del lavoro pacifico del popolo so
vietico: a perfezionare continua
mente le loro cognizioni militari e 
politiche. II popolo sovietico aspira 
mi pieno sviluppo economico e cul
turale della Patria e questa aspira
zione dei cittadini sovietici ha tro
vato la più chiara espressione nel 
piano quinquennale di ricostruzione 
e sviluppo dell'economia nazionale. 

< Operai, contadini, intellettuali 
sovietici — proclama il Comitato 
Centrale del Partito comunista bol
scevico rivolgendosi ai lavoratori 
Jell'U.R.S.S. — lottate per il com

pimento e il superamento del pia
no quinquennale di ricostruzione e 
sviluppo dell'economia nazionale e 
per l'ulteriore aumento del livello 
di vita materiale e culturale del 
popolo. . . _ , . . . - - • - . . » . , - - . 

IL MEMORliLE 1TALIAH0 SULLE HlraRAZIONI 

L'Italia ha già pagato 
agli alleati più del dovuto 

PARIGI, 23 — I sostituti dei Mi
nistri degli esteri sono da stamane 
a Parigi e domani "si riuniranno per 
approvare il testo definitivo del 
rapporto sull'esame da essi com
piuto a Londra dei documenti e del
le questioni relative ai singoli trat
tati di pace. 

Favorevole impressione ha pro
dotto nei sostituti l'esame del 
memoriale italiano, 

La tesi italiana, in materia di ri

parazioni, è sostanzialmente que
sta: l'armistizio di Malta ha accol
lato all'Italia delle spese di occu
pazione, ma poiché successivamen
te l'Italia non è rimasta semplice
mente un paese oecupato dal- vin
citore, ma è diventato una base di 
operazioni di primaria importanza, 
ne è conseguito che le forze vinci
trici sul territorio italiano non pos
sono più rappresentarsi solo come 
forze d'occupazione ma come veri 
eserciti operanti con tutti i loro re
lativi servizi. Cosicché i pesi del
l'armistizio sono risultati di gran 
lunga maggiori; per cui la diff!* 
renza fra gli oneri che l'Italia 
avrebbe dovuto sostenere come 
paese occupato fuori della mischia 
e gli oneri superiori che invece ha 
dovuto sostenere come base di ope
razioni militari può considerarsi pa
gata a titolo di riparazioni. 

La rivolta di San Vittore 
sta per essere domata 

Intanto i neo-fascisti trafugano il cadavere di Mussolini... 
MILANO. 23. — L'attività dei neo 

fascisti nel;a imminenza della rievo
cazione del 25 aprile, si va inten
sificando. La rivolta ai carcere di San 
Vittore è ancora nel suo pieno svi
luppo. Ad ogni modo, il colore pret
tamente poliuco della rivolta, si va 
manifestando appieno, perchè l'ani
ma di essa, oltre al famigerato Bar
bieri. è l'ex consigliere nazionale 
Caradonna. circondato da elementi 
della stessa risma e da ex gerarchi. 

Un forte attacco contro i rivol
tosi si è iniziato alle 18.50 mediante 
un intenso fuoco preoaratorio di tut
te le armi automatiche. Anche i can
noncini delle autoblinde sono entrati 
in azione. I rivoltosi hanno risposto 
immediatamente al fuoco dal torrio
ni e dalle finestre. 

Alle ore 20 il fuoco veniva momen
taneamente sospeso per permettere il 
t'asporto dei feriti all'esterno. 

Tra essi si trovano l'ex-prefetto re
pubblichino Bassi, il famigerato Cos-

IL DRAMMATICO APPELLO DI UN SUPERSTITE DALLE PRIGIONI DI FRANCO 

Un italiano muore a Nanclares 
bianco, di fior di farina, e nemme
no lo apprezza fra le tante ghiot
tonerie che lo accompagnano. Bi
sogna smetterla con questo siste
ma. La riduzione della razione del 
pane è una misura che apparente
mente farebbe sopportare a tut
ti il sacrifìcio di quest'ora critica, 
ma che in verità lo riverserebbe 
unicamente sulle spalle del popo
lo. se ad essa non si accompa
gnassero misure, non di leggi, ma 
di fatti concreti, di immediate ini
ziative. che ripartiscano più equa
mente fra tutti il peso dell'attua
le congiuntura. 

E' in questo modo che noi vo
gliamo sia difeso il pane del po
polo. Con uno sforzo concorde 
che veramente impegni tutti in un 
comune sacrificio, e che ci consen
ta di superare nel miglior modo 
possibile questo passo diffìcile, ma 
non tragico, laddove soprattutto ci 
assistano senso civico del dovere 
e democratico spirito di solidarie 
ta nazionale. 

MARIO AL1CATA 

Diamo l'ultima parte del racconto 
di Eric Dramer sulle atrocità com
messe dal falangisti contro gli an
tifascisti di cui egU * stato testimo-
ir.one durante, la sua permanenza 
nel'e prigioni * nel campi di con
centramento in Spagna. 

III 
Ho V'ito due spagnoli con il petto 

interamente coperto di scottature. Ho 
cisto quelle atroci ferite e molti 
compagni del campo mi dissero che 
il caso non era singolare. Tutti gli 
spagnoli e oli stranieri conoscevano 
infatti Don Joesè Rlessinger, uomo 
brutale che legara persino gli am
malati ci loro letti, come l'aguzzino 
specializzato nel torturare gli inter
nati con ferri rorenti. Riessegner are
rà militato per molto tempo netta 
Legione Condor. 

Ad alcuni disgraziati i poliziotti 
legavano sulle spalle un sacco di 
25 chili di sahhin_ /-on il quale te rit-
t ine dorcrano lavorare e dormire 
per tre, cinque e sette giorni, secon
da il * delitto* di cui s'erano mac
chiati. I socchi doverono essere legati 
col fil dì ferro, perchè questi erano 
Oli ordini del comandante Garda, 

L'assistenza religiosa a Jianclaros 
non mancava. Ogni domenica e nelle 
altre festività tutto il t a n p o anda
va a messa. Molti degli stranieri, cat
tolici o no, sarebbero stati grati di 

"le condanne morali non baslano a li
berare il mondo e la Spagna da Franco 
e dai suo regime che cosliluiscono una 
minaccia per !a pace e per la sicurezza 
dei popoli,, «PRAVDA> 

un'ora di raccoglimento in chiesa; 
ma dopo la prima esperienza guati 
tutti ci rifiutammo di andarci. 

Fu cosi. Capo MatUo ci condusse 
in chiesa con una scorta di poliziotti. 
Prima ri fece l'appello, poi il capo, 
molto religioso per l'occasione, tenne 
un ditcorsetto, parlando delle virtù 
teologali. Infine si precipitò nei no
stri ranghi, ove un detenuto aveva 
forse commesso una irregolarità, e lo 
colpì con un calcio ai genitali con 
gli stirali della domenica. Era il suo 
biolietto da risita. 

Di meditazione non si parlava più 
ormai. Dopo la funzione si cantarono 
in chiesa gli inni della falange: « Ca
ra al soL.. » e oli cifri. Penino U 
prete ti teneva accanto all'altare col 
braccio proteso in avanti. Questo 
credo non si sia visto in alcun'altra 
parte dtl mondo. 

Cera uva cantina nel campo: a 
prezzi di borsa nera vi si trovavano 
merci di pessima qualità. TI gerente 
era il poliziotto Macho che non sa
peva contare bene e Si sbagliava 
solo a danno del compratore. Un gre
co di nome Pantasios reclamò un 
giorno il resto di S pesetas che non 
gli era stato dato. Nache lo prese 
allora per U collo e non lo lasciò 
se non quando il disgraziato si af
frettò a dire, per non restare soffo
cato, di aver avuto il saldo esatto. 

lo a comperare mi recavo sempre 
con due testimoni ed avevo cura di 
prendere prima nota su un pezzo di 
carta del numero del hi ghetto di 
banco. Macho mi odiara per questo: 
non riusci mai a fregarmi. 

Debbo ricordare un italiano, Ght-
rardl. Per 13 anni, egli arerà rissa
to paci/icamente a Tangeri, dove la

vorava da artigiano. Quando Franco 
occupò la città, lo fece arrestare e 
poi trasferire da una prigione all'al
tra. A Xanclares, data la sua debo
lezza generale, fu ricoverato in in
fermeria. Al medico don Marion; 

aveva dichiarato più volte di soffrire 
di cuore. >1a il dottore lo ascolterà 
appena e risponderla: e Niente, fes
serie*. 

Dopo quattro settimane di letto il 
Ghirardi si alzò, fece qualche passo 
e ricadde morto sul letto. 

Nel campo morivano in media 60 
persone all'anno, secondo i jlati uf-
f.cicli; ma a Nanclares c'erano due 
cimiteri che non facevano parte del 
comune. Si dice che venissero sepolti 
antifascisti stranieri trucidati sotto 
nomi spagnoli; cosi come adesso nella 
Spagna di Franco dieentano spagnoli 
i nazisti rivi. 

Inaspettatamente renne per me 
l'ora della liberazione. Lasciai quei 
morti e i r i r i che lottavano ancora 
per la vita. Di essi ho portato con 
me il grido d'angoscia nel Quale mi 
ero confuso anch'io per tanto tenni-

Col treno mi condussero a Barca 
Ina, dove, sempre sotto strettissima 
sorveglianza, mi caricarono a bordo 
della <Pln* Ultra * verso l'ospitai 
terra italiana. 

• ERIC DRAMER 
F I N E 

sia. il generale Diamanti. l'ex vice 
questore Beltramo e due luogotenenti 
del Barbieri. All'ultima ora ò stato 
deciso di riprendere a fondo l'at
tacco all'alba di domani. A quanto 
pare i rivoltosi stanno intanto aca
vando una galleria per evadere at
traverso le fognature, i cui sbocchi 
naturalmente sono sorve&Jiati dalle 
forze dell'ordine. Queste hanno intan
to occupato un'importante posizione 
all'Interno del carcere. 

Nella mattinata d« oggi, quindi. 
un comunicato dell'Unico Stampa 
del Municipio, ha fatto conoscere che 
nella notte ignoti avevano a.«portato 
dal Cimitero Maggiore la salma del
l'ex duce. Sono state iniziate le in
dagini. Intanto è emerso che nella 1 
fossa al Musocco. i t<eo fascisti han
no lasciato un manifesto dove è det
to che il cadavere dell'ex-duce ri
toma in possesso dei fedeU che non 
Io hanno dimenticato e che esso, in 
una Italia pacificata, ripasserà per 
le vie per ricevere l'omagg.o e le 
lacrime delle donne... fasciste. Il ma
nifesto è scritto in modo puerile ed 
ha un unico obbiettivo: quello di 
lanciare accuse contro gli a n ti facesti 
» rossi », rei agli occhi dei reo farci
sti. di avere eseguito la condanna 
popolare rravante sul capo del re
sponsabile della rovina della Patria. 

L'mdii-nazione popolare è al col
mo. I consultori Paletta, Alberganti 
e Montagnana a proposito delia ri
volta di S. Vittore hanno inviato un 
telegramma ai Ministri Rom:ta e 
Togliatti mentre il Conssglo D.ret-
tivo della Federazione Comunista in 
una riunione in Prefettura ha pro
testato per l'atteggiamento mante
nuto dal Questore che è venuto a 
patti con 1 rivcltosi accontentandosi 
nella loro richiesta delia destl'irzior.e 
dell'attuare direttore del carcere. 

Si apsrende che crea otto gionr 
fa era pervenuta al Questore e al 
Comando del Carabinieri una let-e-
ra circolare del Ministero di Grazia 
e Giustizia, la quale richiamava '.* 
attenzione sulla accentuata*! attività 
delle organizzazioni clandestine fa
sciste e invitava ad ir-.tens ficare la 
sorveglianza in vista di un'eveniuae 
sommossa de: detenuti politici del'e 
varie carceri in occasione del 25 
aprile. 

Anche i salariati dello Stato 
avranno la gratifica pasquale 

La Confederazione Generale Ita
liana del Lavoro comunica che a 
seguito dell'intervento del Segreta
rio Generale della C.G.I.L. Orfeste 
Liizadri, il Ministro del Lavoro 
onorevole Barbareschi ha dato as
sicurazione che l'indennità pasquale 
di L. l.Mf verri concessa non solo 
agli Impiegati ma «nche ai sa
lariati dipendenti dallo Stato che 
abbiano percepito nel dicembre 
scorso la gratifica di L. 3.000. 

sopra l'ingumizia non si fondano gli 
Stati, né si potrebbe fondare, tra di 
noi, un regime di operosa concord'i 
fra tutti i cittadini per la rìcoitru'.io
ne del paese distrutto. La maggioran
za d' • cirtadini lo sente. Per questo è 
repubblicana. Un appello deve piut
tosto essete rivolto a coloro che con
servano qualche simpatia per il prin
cipio monarchico in generale. A <*o-
storo io desidero ricordare un prece
dente della nostra storia nazionale, e 
precisamente desidero ricordare cloche 
avvenne attorno agli ottanta anni oi 
sono, quando fu formato il tigno di 
Italia. 

Allora la maggioranza era mnnn ^ 
chica, e una minoranza era p^r pn'i 
cipio e convinzione repubblicana. [.'•> 
bene, questa minoranza, alla cui te.' i 
vi era il nostro eroe nazionale, C h 
seppe Garibaldi, acetrò la inonarc'i > 
per non dividere la nazione nel 'la
mento in cui questa aveva bisogno <• > 
prattuto di essere unita. Attendi.!- -
oggi che la piccola minorali?.! «uro 
per principio monarchica e nella qu> 
le, del resto, quasi tutti sono d'aco. ., 
do nel riconoscere le pesanti rcip^n 
sabilità della Casa di Savoia, dia j m 
eguale prova di spirito nazionale, di 
patriottismo. 

L'Italia infatti, per potersi risolle
vare rapidamente dalle rovine, ha bi
sogno di unità. 

Noi siamo repubblicani, ma la Re
pubblica che noi vogliamo non dovrà 
essere il regime di un solo gruppo so
ciale o di un <olo partito. Dovrà ov. 
sere la Repubblica di tutti gli ir ili i-
ni, nella quale tutti trovino eginK-
garanzia dei loro diritti democratici i: 
dei loro interessi legittimi. V.' la prò 
clamazionc della Repubblica che ci 
permetterà di attuare un vasto prò 
gramma di riconciliazione politi:! r 
morale degli italiani e di accingerci fi
nalmente, in uno spirito nuovo di fra
ternità e solidarietà nazionale, alla ri
costruzione. 

Per questo attendiamo con fidaci i 
che si dichiari ufficialmente repubbli
cano, ai suo congresso, il partito del
la Democrazia cristiana. Se questo non 
avvenisse, la cosa colpirebe doloro a-
mente tutti quei cittadini che non .o-
no capaci di distinguere l'attività po
litica dai principi della giuui/.ia e 
della moralità, e ta Democrazia cri
stiana non potrebbe più pretendere al 
voto di coloro che veramente voglii 
no un rinnovamento della nostr.i 
patria. 

Ricostruire 
n e l l ' I n t e r e s s e d i t u t t i 

Ma come proponiamo, noi comuni-
Mi, di ricostruire l'Italia, e cioè, qua
le è il nostro programma politico ed 
economico? A giorni si riunirà il no
stro Comitato centrale, che presenterà 
al popolo un programma concreto, 
ma la* grande linea è già tracciata. 

Noi partiamo dalla dura esperien-
ra del passato. Se il fascismo ha pò- • 
tuto andate al potere, mantenervi»! 
per più di vent'anni, gettarci nel'.i 
guerra e scomparire come regime sol
tanto dopo che fu chiaro per tutti 
che ci aveva portato tutti alla cata
strofe, se tutto questo ha potuto avve
nire è perchè qualcosa non funziona 
va bene nel nostro paese. Quello che 
non funzionava bene'era la democra
zia stessa, perchè era organizzata in 
modo tale che gli interessi di ahune 
caste di privilegiati prevalevano so
pra quelli della nazione. Quando qu--
ste caste videro che i loro egoistici in
teressi erano in pericolo, perchè il po
polo reclamava i suoi diritti e vole
va una giustizia sociale, ricorsero alia 
violenza fascista per poter mantenere 
intatti i loro privilegi, per poter --on-
tinuare ad arricchirsi attraverso le 
forniture di guerra e sacchegsiando le 
casse dello Stato, per non dover ren
dere conto a nessuno delle loro pre
potenze. 

Questo non deve più avvenire. La 
ricostruzione deve farsi nell'interesse 
di tutta la Nazione, cioè di tutti i 
cittadini che viveno del loro lavoro, 
sia esso lavoro della mano, o della 
mente e dell'ingegno. Chiunque, coti 
la sua iniziativa, contribuisce alla rie
dificazione economica, deve avere ri
conosciuti e difesi t propri diritti; ma 

(continua in 2. pag. I. colonna) 

O A TTOJ T T O 
n IL, M O N D O 
U secete odierna alFOJiJU. 

N*EW YORK. 23. — Il Cor*.gl:o d: 
S.curezza ha votato oggi in favo.-e 
del mantenimento delia qu«*t:or.e 
persiana all'ordine del g.orno. Gro-
myKo .ia dichiarato che la delega • 
zione sovietica considera ta!e deci
sione contraria alla Carta delle Na
zioni Unite e che perciò la delega
zione stesja « non rif.ene poisibi".^ 
prendere parte ulteriormente »:'» 
discussioni sulla questione persiana 
in seno *1 Consiglio di Sicurezza ,. 

lì prefette dette Ceetìtmsieme francete 
ilstrìhe'de m 49 rnSiemi di esempleri 

PARIGI. 33. — Sono itati ogri di
stribuiti m tutto il Paese 40 «illloni 
di esemplari della nuova costitu
zione i cui 134 articoli sono spiegati 
fa dettaglio. 

Un diseerm di .CreteweU. 
• BERLINO, 23. — Otto Gro'.evxMir 
uno dei dirigenti del Partito un co 
d*Ua classe operala, multato dJl'a 
recente fusione del partito soc.al.-
»ta e comunista, ha tenuto ogg: un 
decorso nel . quale fra l'altro hi 
detto che il ' nuavo partito lotterà 
con mezzi democratici per la in
staura/.one della giustizia In G r -
mania. 

A 


